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COMUNICAZIONE   ED EVENTI ASSOCIAZIONE 

 

NOZZE E RADIO 
L’amico Fabio Proietti, un “ veterano “  dell’AIRE  
(tessera n. 89 !)  ha celebrato il Suo matrimonio con 
Michela all’insegna ...della radio d’epoca. 
Un estemporaneo allestimento di radio storiche ha 
fatto da sfondo ai festeggiamenti per le nozze di 
Michela e Fabio ed a tutti gli invitati sono state 
omaggiate copie de “La Scala Parlante”. Fabio ha 
voluto anche celebrare la nostra associazione 
mettendo in palio, per estrazione tra gli ospiti,  di 
un’iscrizione all’AIRE per un nuovo socio. 
A Michela e Fabio i ringraziamenti e le più sincere 
congratulazioni ed auguri dal Consiglio Direttivo con 
tutti i soci. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           COMUNICAZIONE ED EVENTI GRUPPO 

PIEMONTE-Valle d’AOSTA 

 
ATTENZIONE -   dal mese di febbraio 2022 per 
accedere al sito internet del gruppo PIEMONTE – 
valle d’AOSTA si dovrà digitare: 

www.piemonte.aireradio.org 
 

http://www.piemonte.aireradio.org/
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IL MELOGRAFO e IL  MELOMETRO   di 
GIULIO CARPENTIER. 

Dalla rivista “La scienza per tutti” Sonzogno  

Milano – 1887 
 
 
 
 
GENERAL ELECTRIC - (Radiola V - AR-885) 
U.S.A.  - 1922 
 
 
 
 
Apparati ricetrasmittenti di bordo e  
radiogoniometri- 
Aeronautica Militare  -  1937 
 
 
 
1923 – 2023  La scritta OHLLYWOOD compie 
 100 anni. 
                                       Di  Orso Giovanni Giacone 

 
 
 
 
 
Nuova rubrica OFFRO-CERCO -SCAMBIO 
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IL MELOGRAFO e IL  MELOMETRO   di 
GIULIO CARPENTIER. 

Dalla rivista “La scienza per tutti” Sonzogno  

Milano – 1887 

 

     Se fosse necessaria ancora una prova per 
dimostrare che l'intelligenza non basta per assicurare 
il successo quando non venga assecondata 
dall'energia, dalla perseveranza e dal lavoro , noi la 
troveremmo nella storia e nella genesi degli 
apparecchi che noi oggi presentiamo ai nostri lettori. 
     Già da molto tempo esistevano soluzioni 
separate, più o meno perfette , dei due problemi 
della registrazione delle improvvisazioni musicali e 
della riproduzione meccanica della musica, ma spettava 
a Giulio Carpentier di risolvere pel primo codesti due 
problemi riunendoli in uno solo, e dando loro così un 
valore pratico che altrimenti non avevano. 
     Le prime ricerche del Carpentier risalgono a molti 
anni fa, ed i primi apparecchi da lui costrutti 
figurarono all'Esposizione internazionale di 
elettricità nel 1881. 
 
     L'apparecchio costrutto allora era un melografo 
ripetitore (applicato ad un harmonium) il quale 
intagliava direttamente liste di carta; il pezzo veniva 
ripetuto per mezzo di un harmonium elettrico speciale.       
Di semplificazione in semplificazione perfezionando 
senza posa , Carpentier è giunto oggi a registrare le 
improvvisazioni musicali suonate sopra un istrumento 
a tastiera qualsiasi, ed a farle riprodurre da un altro 
istrumento a tastiera per mezzo di apparecchi 
mirabili per semplicità, per l'ottimo funzionamento e 
nei quali l'abilità del costruttore lotta colla valentia 
dell'inventore per concorrere alla perfezione 
dell'insieme. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
     Spesse volte, per facilitare la spiegazione di 
questi apparecchi noi ci serviremo delle due note che 
l'autore presentò per mezzo di Mascart 
all'Accademia delle Scienze e che le figure unite 
a questo articolo completano. 
 
     L' insieme del sistema ideato dal Carpentier per 
registrare e riprodurre fedelmente le improvvisazioni 
musicali eseguite sopra tutti gli apparecchi a tastiera 
si compone di tre apparecchi distinti : 
 

 1.°   Il melografo, apparecchio che registra elettri-
camente il pezzo suonato sopra un pezzo di carta. 
 
2.° Il perforatore, apparecchio meccanico di tradu-
zione che fora le striscie di carta del melografo e le 
rende atte alla     riproduzione melotropica. 
 
3.° Il melotropo , apparecchio meccanico che posto 
sopra un pianoforte qualsiasi permette di riprodurre 
le improvvisazioni musicali (registrate dal melografo 
e tradotte dal. perforatore) senza richiedere altro 
ingegno -mi si permetta l'espressione — che quello di 
saper girare con regolarità un manubrio, movimento 
di mano che del resto si acquista solo con un po' 
d'abitudine e di pratica. 
 
Il Melografo. — Il melografo è destinato a 
conservare le tracce di tutti i movimenti impressi ai 
diversi tasti d'un clavicembalo durante 
l’esecuzione di una suonata. 
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      Affine di non alterare in nulla le forme e la 
costruzione dei pianoforti o degli organi ai quali 
viene applicato, esso costituisce un apparecchio 
affatto indipendente, messo semplicemente in 
relazione colla tastiera da un fascio di fili metallici, 
ciascuno dei quali corrisponde ad un tasto, ed 
attraverso ai quali l’elettricità serve d'agente di 
trasmissione (fig. 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data la natura del fenomeno della registrazione, 

vale a dire l'abbassamento di un tasto ed il modo di 
trasmissione adottato, l'elettricità, il problema fa capo 
naturalmente ad una questione di cronografia risolta 
completamente dal telegrafo di Morse. Laonde non si 
potrebbe meglio paragonare il melografo che ad un 
telegrafo di Morse multiplo, né si saprebbero meglio 
concepirne le disposizioni ed il funzionamento se non 
riportandosi a questo telegrafo da tutti conosciuto. 

 
     Il melografo fornisce delle inscrizioni in inchiostro 
sopra una striscia continua di carta. Questa striscia 
larga deve essere idealmente considerata come la 
riunione di un dato numero di piccole striscio, 
ciascuna delle quali è difficoltà da superarsi nella 
realizzazione del melografo fu di ridurre al minimo la 
larghezza delle strisce elementari , conservando nel 
medesimo tempo agli organi così stipati una 
completa sicurezza di azione.  
 
 

 
     Nel modello qui descritto ogni striscia elementare 
non misura che 3 millimetri, vale a dire 12 centimetri, 
compresi i margini, per 37 note ossia 3 ottave 
complete. 
Il  melografo è composto di tre parti. 
 

La prima parte è il trasmissore. Il trasmissore vien 
collocato sotto i tasti della tastiera , in uno spazio 
ristretto, ma sufficiente, che si trova in tutti i modelli 
di pianoforte. Ha la forma di una striscia di legno 
che porta una serie di lamine flessibili, ciascuna 
delle quali vien posta sotto un tasto, e che 
abbassandosi e rialzandosi contemporaneamente al 
tasto stesso, stabilisce un contatto tanto più prolungato 
quanto più il tasto è tenuto compresso. 
     La seconda parte è il motore destinato a 
trascinare continuamente e regolarmente la striscia 
sulla quale si fa l'inscrizione. 
Questo motore è elettrico, e messo in azione da sei 
piccoli accumulatori. Ciò che forma la sua particolarità, 
sono gli organi regolatori. Prima di tutto un volante, 
d'apparenza esageratamente massiccia, avuto 
riguardo alla velocità da cui è animato, ed alla forza 
insignificante assorbita apparecchio, rende 
assolutamente trascurabili le perturbazioni di 
velocità che tenderebbe a produrre l'entrata in linea di 
un numero qualunque d'organi tracciatori. 
 
    Il regolatore della velocità è costituito da un appa-
recchio a forza centrifuga che, quando la velocità 
tende a sorpassare un certo limite, rompe il circuito degli 
accumulatori e sopprime così la forza motrice : la 
velocità tende a rallentare, il contatto si chiude di 
nuovo e così di seguito. In pratica queste variazioni 
non esistono ed il sistema assume uno stato di 
equilibrio corrispondente ad un contatto imperfetto 
che lascia passare una corrente sufficiente per 
mantenere la velocità costante, non solo nel corso di 
un esperimento, ma da un esperimento all'altro, 
qualunque sia l'intervallo che separa il loro succedersi. 
La velocità con cui movesi la carta corrispondente è 
di 3 metri per minuto. 

 
      La terza parte del melografo è il ricevitore che 
comprende l'insieme degli organi di inscrizione.  
Nella parte superiore della figura 1, si vedono i 
principali organi di questo congegno. 
Un cilindro a gola situato sotto la striscia di carta 
può essere considerato come la riunione di una serie di 
dischetti, i qual, umettati continuamente d'inchiostro 
da un rullo posto nella parte superiore e spalmato d' in-
chiostro oleico, rappresentano tanti calamai sempre 
pronti a stampare sulla carta le tracce visibili dei 
segni trasmessi. 
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  Sotto la striscia di carta una serie di stili piantati 
verticalmente, ciascuno corrispondente ad un 
dischetto, vengono messi in azione da una piccola 
elettro-calamita e sollevano la carta applicandola 
contro i dischetti inchiostrati , ogni volta che si preme 
sui tasti corrispondenti. A tale scopo, le trentasette 
elettro-calamite sono collegate ai rispettivi contatti dei 
tasti del pianoforte da 37 fili, che servono a chiudere 
il circuito di ognuna delle elettro calamite sugli 
accumulatori, un trentottesimo filo forma il ritorno 
comune. 

 
Il collegamento fra il piano trasmissore ed il 

melografo si fa mediante una treccia di 38 fili 
terminata ai due capi da pettini di contatto che si 
incastrano sopra ciascuno degli apparecchi, e 
stabiliscono simultaneamente tutte le 
comunicazioni. 

La propulsione regolare della carta avviene dagli 
orli, per mezzo di grilletti dentati, i quali alla loro volta 
obbediscono ad un congegno che ne sospende 
l'azione, affinché la carta non si svolga che pel 
tempo strettamente necessario, senza perciò 
arrestare il motore. Il cilindro che dà l'inchiostro è 
animato da un dolce movimento alternativo 
longitudinale, che ha per scopo di assicurare la 
regolarità della spalmatura d' inchiostro sui 
dischetti. Quando il sistema non funziona, il cilindro 
che dà l'inchiostro è tenuto lontano dai dischi per 
evitare l'insudiciamento. 

Buon numero di disposizioni di dettaglio e di 
regolarizzazione sulle quali è inutile insistere, 
permettono di rendere l'apparecchio sicuro e 
semplice da maneggiarsi.  

Il modello presentato da Carpentier alle Società 
scientifiche funziona da quasi un anno , ogni giorno 
, senza, ostacoli e senza inciampi.  

 
 

 
    È dunque un apparecchio veramente pratico e 

che risolve il problema dell'inscrizione automatica 
delle improvvisazioni musicali eseguite sopra un 
apparecchio a tastiera, nel modo più complesso e 
più perfetto che il problema stesso comporta. 

In questa inscrizione melografica, ogni nota è 
rappresentata da una riga, la cui posizione, in 
rapporto ai lembi del foglio, corrisponde alla sua 
altezza musicale, —  nel la scala  temperata  
del p iano for te  —  e  la  cui lunghezza 
corrisponde alla sua durata. I motivi formati dalla 
successione delle note nella continuazione del tempo 
trovano così una rappresentazione, fedele ad un 
tempo e 'parlante, nei disegni che si formano nello 
spazio occupato dall' inscrizione. La figura 3 
mostra un modello di questa scrittura. 

E non che la scrittura melografica, 
soddisfacentissima in teoria , non potrebbe essere 
di nessuna applicazione in pratica. Sebbene essa 
contenga tutti gli elementi del tempo, essa li 
contiene mascherati da mille irregolarità introdotte 
così dall' espressione come dall' imperizia od 
incertezza del musicista, e non permette, in nessun 
modo, di afferrare i rapporti semplici e definiti nei 
quali tende a racchiudersi ogni costruzione 
musicale, rapporti che la notazione volgare mette 
sì bene in evidenza. 

D'altra parte, dal punto di vista della 
grammatica musicale, rapporto al pezzo che 
realmente sarebbe scritto il musicista , devesi 
osservare che l'inscrizione ottenuta così, non è 
altro che la stenografia di un discorso in rapporto 
al discorso stesso. 

In una parola, ove si desse nelle mani di un 
compositore l'inscrizione melografica d'una delle sue 
produzioni, egli sarebbe incapace di rileggerla , 
non solo al leggio, ma per trascriverla in notazione 
volgare dovrebbe dedicarsi ad un lavoro 
d'interpretazione lungo, faticoso e noioso. 

Per sormontare la difficoltà e rendere 
immediatamente utilizzabili i preziosi documenti 
forniti dal melografo, si presenta alla niente un solo 
mezzo, cioè chiedere alla meccanica che faccia ciò 
che non può fare il compositore, vale a dire rileggere 
ad alta voce le produzioni registrate. 

Per risolvere il problema così pesto , 
Carpentier ideò e costruì il melotropo ed un 
piccolo meccanismo intermediario detto il 
perforatore. 

2. Il perforatore. — Il compito del perforatore è 
identico a quello del traduttore nella vita comune e 
può definirsi così:  
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Dato un apparecchio che non sappia tracciare 
che una scrittura musicale di forma A ed il 
secondo apparecchio che non comprende e non 
legge che una scrittura B, trasformare la scrittura 
A in scrittura B. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

      Il perforatore compie questa parte 
trasformando la striscia stampata in striscia forata, 
mediante punteruoli manovrati a mano da un 
operatore. In realtà, il pezzo è inscritto sopra una 
striscia di carta fina e messo in carta sopra un 
foglio di carta più grossa, che presenta una rigidità 
sufficiente per mettere in' azione il melotropo, e ciò 
un numero di volte indefinito senza deterioramento 
sensibile. 

Questo perforatore è manovrato a mano una 
sola volta; quando il pezzo deve essere riprodotto 
buon numero di volte, Carpentier ha combinato 
un perforatore meccanico automatico che 
riproduce indefinita-. mente lo stesso pezzo ser-
vendosi della prima perforazione come modello o 
matrice. 

Se nell'esecuzione del pezzo si sono inscritti 
degli errori o note false, è fa- 
cile correggerli , incollando dei pezzi di cartone sulla 
striscia tipo, forando dei nuovi buchi nei posti intatti 
per non mettere in commercio che striscio 
melotropiche di scrupolosa esattezza. La figura 6 
mostra, in scala ridotta , le striscio forate. La loro 
larghezza è di 12 centimetri, la lunghezza dipende 
da quella del pezzo da suonarsi, in ragione di 3 
metri al minuto. 
 
3. Il melotropo. —Come lo indica il suo nome, il 
melotropo è un apparecchio che riproduce la 
melodia o la musica quando sia animato da un 
moto di rotazione mediante un manubrio.  
Quest'apparecchio è di piccola dimensione in 

confronto ai sistemi analoghi. La figura 2 lo 

mostra attaccato sopra un pianoforte ordinario, 

pronto a  funzionare ; la figura 3 lo rappresenta 

smontato , col coperchio tolto, per lasciar vedere gli 

organi principali del meccanismo interno. 

 

 Il melotropo si presenta sotto la forma di una 
cassa parallelepipeda collocata sopra la tastiera 
di un piano o di un organo mediante squadre 
disposte all'uopo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Dieci minuti bastano per mettere a posto le 
squadre. Una volta fatta la cosa, in, meno d'un 
minuto il melo-tropo vien collocato e si ha un 
pianoforte automatico , o il melotropo vien tolto ed 
il piano ridiviene il solito istrumento. 

     Nell' interno del melo-tropo si trova un mecca-
nismo ripetuto trentasette volte che permette di tra-
durre ogni foro della striscia perforata nell' abbas-
samento di un tasto della tastiera corrispondente. 
     Girando il manubrio B (fig. 3) , si imprime un 
movimento di rotazione ad un cilindro di legno C 
(fig. 4) che occupa tutta la lunghezza 
dell'apparecchio, cosi pure a due cilindri E ed D 
che spingono la carta da sinistra a destra con 
una velocità eguale a quello dello svolgimento 
della striscia del melografo , ossia 3 metri per minuto, 
se l'esecutore gira regolarmente il manubrio 
imprimendogli la sua velocità normale.  
        Le note vengono battute dalle dita o 
pestelli rivestiti di pelle di bufalo che scendono 
sulle note e le mettono in azione ogni volta che 
passa di fronte al cilindro C (fig. 5; una perforazione 
corrispondente alla nota battuta.  
        Le perforazioni della carta non si prestano che 
ad azioni delicate , mentre il toccato delle note -- 
sopratutto nei forte esige una pressione 
energica ; è dunque necessario un intermediario 
per trasformare il leggiero sforzo esercitato sulla 
carta in uno sforzo energico esercitato dal 
pestello  sul tasto. 
        Per risolvere il problema così proposto, il 
melotropo  comprende due dispositivi  meccanici 
complementari l’una dell’altra, a la cui mansione 
è interamente distinta ; l’una costituisce  
l’impigliatura , imbragatura ( embrayage), l’altra il 
servomotore 
Impigliatura – Lo scopo dell’impigliatura è di 
tradurre ciascuna  delle perforazioni  della striscia 
di carta in un piccolo spostamento meccanico di 
un dito P  posto di fronte  ad ogni nota e ad una 
certa distanza. 
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      A tal uopo le striscia di carta F spinta dal 
cilindro D e E  (fig.5) si appoggia contro un altro 
cilindro G munito di gole fra le quali introdursi i 
toccatori (palpers)   H . Se la carta fosse piena, 
cioè  sprovveduta affatto di fori, questi organi 
rimarrebbero sempre nella posizione normale ; 
ma , usando la carta preparata appena si 
presenta un foro  il toccatore , mosso da una 
molla, sta in bilico  e descrive un piccolo 
movimento  intorno all’asse F in senso inverso 
delle sfere di un orologio. 
      Sulla figura 6 (A) si vedono tutte le molle ed i 
fili di acciaio che collegano i vertici M delle leve 
toccatori alle molle. 
Sopra ciascuno dei fili L,M, e ad una distanza che 
varia per ogni nota , si trova una seconda leva in 
squadra N O P , terminata da una piccola 
guarnitura di lana, che si abbassa di alcuni 
millimetri.   
      Le dita P si possono assimilare a quelle d'un 
esecutore che suona un pezzo con forza 
insufficiente per abbassare i tasti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servo-motore. — Il servo-motore è l'intermediario 
che presta a quell'esecutore la forza necessaria 
per far risuonare l’istrumento, attingendola dal 
lavoro speso sul manubrio per far girare il cilindro C. 
A tal fine ad ogni pestello è assicurato , per una 
delle sue estremità, un cordone che fa due giri e 
mezzo in una gola praticata sopra questo cilindro 
e viene , dall' altra estremità, ad attaccarsi ad un 
piccolo settore di legno I.  

    La circonferenza di questo settore è, in riposo, 
vicinissima alla superficie del cilindro motore, ma 
non la tocca, di modo che il cilindro motore può 
girare senza trascinar seco il settore.  

 Tuttavia, pel giuoco d'impigliatura, il settore viene 
ad essere condotto, da un piccolo movimento delle 
dita P, al contatto del cilindro motore; si trova 
quindi impigliato per attrito, si solleva , esercita uno 
sforzo di trazione sul pezzetto di cordone che gli è 
attaccato, e secondo le leggi dell'attrito delle corde 
sui cilindri, all'altra estremità del cordone si trova 
disponibile una forza incomparabilmente più 
considerevole, il cui effetto è di comprimere il 
pestello ed il tasto del piano corrispondente.  
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Nello stesso modo che una mossa di avvici-
namento del settore determina l’impigliatura e la 
progressione innanzi del pestello, un piccolo 
indietreggia-mento del settore prodotto 
dall'indietreggiamento di .P, permette lo svincolo 
ed il ritorno indietro del pestello richiamato da una 
molla a spirale antagonista. 
    Tutto il principio dell'apparecchio sta in quest' 
ingegnosa applicazione delle leggi dell' attrito. Si 
trova in esso l'esempio di un servo-motore di 
nuovo genere e la cui docilità è meravigliosa. Per 
dare un'idea delle sue qualità, da quest'ultimo 
punto di vista, basterà dire che il meccanismo del 
melotropo permette di far sentire una nota ripetuta 
fino a quindici volte in un secondo. 
 

Espressione. — L'espressione , vale a dire il 
sentimento musicale che caratterizza una suonata 
e le dà tutto il suo valore, risiede parte 
nell'irregolarità del tempo, e parte nell'energia 
colla quale vien toccato ogni tasto, conservando, ben 
inteso i pedali dell'istrumento la loro parte speciale , 
poiché essi rimangono affatto indipendenti dal 
melotropo. 
 
L'espressione nel tempo è resa in modo perfetto, 
(1) ed è ciò che distingue così nettamente la 
combinazione del melografo e del melotropo da 
tutti i sistemi automatici anteriori. 
L'espressione nell' intensità del suono battuto si 
ottiene col non spingere il tasto sino in fondo alla 
sua nicchia e col limitarne l'abbassamento ad un 
grado variabile. Sul davanti dell'apparecchio c' è un 
piccolo congegno V (fig. 5, 2) il quale per mezzo 
d'una combinazione di leve abbassa o rialza un 
regolo longitudinale che limita la corsa dei settori 
d'imbragatura per conseguenza quella dei pestelli 
e dei tasti. 
Queste sono le principali disposizioni degli 
apparecchi sì ingegnosi e notevoli del Carpentier. 
Fra le numerose applicazioni che sono loro riservate ne 
citeremo una essenzialmente filantropica e che varrà 
al suo autore la, riconoscenza di tutti gli interessati: 
il melotropo permette di riprodurre le improvvisazioni 
suonate dai ciechi nei quali il sentimento musicale è 
generalmente assai sviluppato. I pezzi così registrati 
e messi in carta dal perforatore permetteranno di 
riprodurre e di divulgare una quantità di composizioni 
deliziose, che andavano perdute coi loro autori. 
 
Il melografo potrà anche servire sia per gli studi, 
sia nei concorsi di meccanismo , a rettificare la 
regolarità delle scale e degli esercizi, poiché 
lascerà un disegno regolare e permanente che 
agevolerà assai una analisi minuziosa e  
 

 
scrupolosamente esatta dell' esecuzione, 
prestandosi in tal modo ad una classificazione 
razionale degli esecutori , ed a critiche la cui prova 
materiale sarà, sempre fuori di contestazione. 
Si potrà anche applicare il melografo con discerni-
mento — e utilmente — alle tastiere mute. 
Basterà, ingranare, di tratto in tratto, il meccanismo 
per verificare i progressi ottenuti nell'esecuzione di 
un pezzo o d'un esercizio, senz'essere obbligati 
d'imporre ai vicini il supplizio d'assistere — un po' 
per forza — a tutte le fasi di tali progressi. 
Il melografo potrà dunque servire d' apparecchio di 
studio o d'apparecchio atto a raccogliere le 
improvvisazioni : in quest'ultimo caso bisognerà 
utilizzarlo ovunque si fa della buona musica. I pezzi 
così raccolti verranno messi in carta, risuonati al 
melotropo e conservati indefinitamente, se ne 
valgono la pena, come tipi, potendo essere riprodotti 
in numero infinito d'esemplari mediante il perforatore 
automatico. 
I pezzi tipi, eseguiti da artisti di vaglia, da autori o 
da professori emeriti , potranno anche , risuonati 
col melotropo, servir di guida ai giovinetti per 
l'esecuzione corretta e fedele di un pezzo , senza. 
imporre al professore la noia di ripetere gran 
numero di volte la stessa suonata. 
 
Il melotropo , a parte il melografo, ha davanti a 
sé un avvenire industriale assicurato e brillante. 
Mediante il melografo è facile costituirgli , come 
giustamente fa notare il Carpentier, un repertorio di 
pezzi suonati da, artisti, e spogliati per conseguenza 
del carattere di durezza che imprimevano alla musica 
meccanica gli antichi sistemi dei soliti organetti o 
pianoforti a manubrio. 
Per tal modo il Carpentier, da qualunque punto si 
consideri la sua invenzione, ottenne un vero trionfo, 
del quale ci congratuliamo vivamente con lui. 
 

(1) Potremmo citare un musicista che, dopo 
l'esecuzione col melo-tropo di una delle sue 
improvvisazioni registrate dal melografo, 
metteva in dubbio la fedeltà , scrupolosa del 
resto, della riproduzione melotropica, 
sorpreso d'aver suonato con tanta 
espressione nel tempo, 
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Immagini di pianole meccaniche funzionanti 
con rullo di  carta. 
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GENERAL ELECTRIC 
(Radiola V - AR-885) 
U.S.A.  - 1922 
 
 

Ricevitori della General Electric per il 1922 
 
   La General Electric nel 1921 si era fatta trovare 
impreparata di fronte alla richiesta del mercato dei 
radio ricevitori, e le loro offerte nel 1922, sebbene più 
corpose rispetto a quelle  dell'anno precedente; 
erano insufficienti rispetto a quelle della concorrente 
Westinghouse.  
General Eelectric aveva fondamentalmente tre nuovi 
prodotti:  
 
1) l'ER-753 seguito rapidamente dal set di cristalli 
ER-753A che competeva direttamente con il 
Westinghouse Aeriola Jr. 
2) il ricevitore a rigenerazione AR-1300/AA-1400 che 
competeva direttamente con il Westinghouse 
RA/DA/RC.  ( vedi articolo sul Bollettino online n°6 – 
dicembre 2018 ) 
3) un nuovo amplificatore RF AA-1520 progettato per 
l'uso con l'AA-1400. Tuttavia, le offerte di 
Westinghouse erano state introdotte al pubblico un 
anno o più prima delle offerte di GE e superavano i 
prodotti  GE con un ampio margine. 
 
Ricevitore rigenerativo AR-1300/AA-1400 
 
      La combinazione di ricevitore AR-1300 e 
rivelatore-amplificatore AA-1400, una delle prime 
produzioni di General Electric per il mercato dei 
ricevitori radiofonici; fece la sua prima apparizione 
pubblica al New York Amateur Radio show nel 
marzo del 1922 e apparve anche nelle schede dei 
prezzi dei distributori RCA del 1º aprile 1922.  
      Le prime schede di istruzioni per i ricevitori sono 
datate maggio 1922, un mese prima che i prodotti  
iniziassero ad apparire nelle pubblicazioni intorno al 
giugno 1922. 

 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                  Ricevitore  ER-753 
 
 
 
                                               AR-1300 
 
 
 
 
               
 
 
                  AA-1400 
 
 
 
                        
 
 
 
 
                                                   RF  AA-1520 
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     L'AR-1300 è stato venduto come "Crystal 
Radiophone Receiver" o "Regenerative Tuner" 
per $50, mentre l'AA-1400 è stato venduto come 
rilevatore e amplificatore a 2 stadi per l'AR-1300 per 
$75 senza valvole: il tubo del rilevatore UV-200 e 
due tubi dell'amplificatore UV-201 erano un extra di 
$18.   
      Un ricevitore a reazione completo che include le 
unità 1300/1400, un altoparlante VOCAROLA, 
cuffie, batterie, caricabatterie e antenna aveva un 
prezzo di $250,25. Il prezzo era senza dubbio 
destinato a competere favorevolmente con un 
pacchetto Westinghouse simile con il ricevitore RC 
al prezzo di $261,75. 
 
     Le due unità erano alloggiate in armadi  in metallo 
smaltato verde, ovviamente discendenti diretti dei 
ricevitori marini ER-1620 progettati per l'uso militare 
a bordo delle navi. In effetti, l'AA-1400 consisteva di 
due amplificatori AA-1528 e un rilevatore AD-1527 
combinati in un unico caso, ed era utilizzato sia per 
le comunicazioni marittime broadcast che 
commerciali.  
     L'AR-1300, un sintonizzatore a circuito singolo 
racchiuso in una custodia verde corrispondente, è 
stato progettato specificamente per la radio 
broadcast con lunghezze d'onda operative da 180 a 
700 metri.  
      Era disponibile anche un sistema di bobine a 
onde lunghe per modificare la gamma di lunghezze 
d'onda dell'AR-1300 per coprire da 650 a 2800 metri, 
sebbene questa opzione non fosse molto 
pubblicizzata.  
      Un rivelatore sensibile Perikon è stato montato 
sul pannello frontale in modo che potesse essere 
utilizzato come ricevitore di cristallo da solo, o 
spegnendo il rilevatore di cristalli, poteva essere 
utilizzato come sintonizzatore a reazione in 
combinazione con il rilevatore AA-1400 e 
l'amplificatore a due fasi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                 Altoparlante VOCAROLA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                   Cristallo del PERIKON 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Il sintonizzatore è stato venduto per $ 50 e il 
prezzo combinato per entrambi senza tubi era di 
$125, leggermente inferiore al Westinghouse RC 
venduto al prezzo di $132,50 senza tubi.  
Ad un certo punto, è stata offerta in vendita anche 
una base e un coperchio in legno nero progettati per 
contenere le due unità.  
 
     Variazioni tra le unità AR-1300 e AA-1400 con 
casse verdi sono state osservate sia nelle collezioni 
antiche esistenti che nei cataloghi contemporanei. I 
primi set che apparivano nei cataloghi, negli annunci 
RCA e nei fogli di istruzioni avevano un pulsante 
rotondo sulla parte superiore del set per rilasciare il 
coperchio, copiato dal meccanismo utilizzato sulle 
unità riceventi marine ER-1620. Set successivi come 
la coppia mostrata qui avevano una disposizione 
della fibbia nettamente diversa costituita da una 
piccola barra sul bordo anteriore per rilasciare il 
coperchio.  
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       Questa modifica è stata apportata con maggiori 
probabilità di ridurre i costi per il mercato dei 
consumatori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       C'erano anche altre differenze più sottili. Ad 
esempio, il controllo del filamento sui set AA-1400 
che appaiono nei primi annunci RCA come quello 
mostrato qui non ha una posizione "off" 
contrassegnata sul quadrante, mentre gli AA-1400 
che appaiono nel catalogo RCA del 1922 e su molti 
set esistenti la indicano 
       Non si sa quanti di questi set siano stati venduti, 
ma a giudicare dalla loro relativa rarità oggi, 
probabilmente erano solo poche migliaia di numero.  
      Questo ricevitore doveva competere con il 
ricevitore RC , e le relative custodie metalliche verdi 
grezze non avrebbero potuto essere molto 
accattivanti per il consumatore medio. Furono sul 
mercato solo fino alla fine del 1922, quando furono 
sostituiti dal Radiola V, una versione con base e 
coperchio in legno, dell'AR-1300 e dell'AA-1400 e 
mobile in ottone con verniciatura finto legno. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                   LINEA WESTINGHOUSE 
                                                         
 

 
AR-1300-A Sintonizzatore a due circuiti 
      Verso la fine del 1922 la General Electric 
modificò l'AR-1300 aggiungendo un condensatore di 
serie alla bobina di intensità e ricablando le 
connessioni della bobina in modo che si 
accoppiassero con l'antenna e le connessioni di 
ingresso a terra dell'AR-1300.  
     La combinazione risultante dell'AR-1300 e 
dell'AR-1300-A formò un sintonizzatore a due circuiti 
per fornire una maggiore selettività. Come spiegava 
il manuale di istruzioni di accompagnamento datato 
febbraio 1923, questa unità (AR-1300 e AR-1300-A) 
poteva essere utilizzata in una delle seguenti 
combinazioni: 1) come ricevitore a cristallo a circuito 
singolo o a due circuiti, 2) come sintonizzatore a due 
circuiti con un amplificatore rivelatore come il 
modello AA-1400, o 3) come sintonizzatore a due 
circuiti con amplificatore a radiofrequenza e 
rivelatore-amplificatore come il Radiola VI. 
 
     L'AR-1300-A ricorda il sintonizzatore 
Westinghouse RT che Westinghouse ha utilizzato 
per convertire il ricevitore di cristallo RA in un 
ricevitore a due circuiti più sensibile. Poiché sia l'RT 
che l'AR-1300-A apparvero all'incirca nello stesso 
periodo, non si può essere certi se sia stato GE o 
Westinghouse a essere i primi con l'idea di convertire 
il ricevitore di base a un circuito in un ricevitore a due 
circuiti aggiungendo un'unità complementare.  
     L'esistenza dell'AR-1300-A è molto interessante 
perché significa che GE con i suoi AR-1300, AR-
1300-A e Radiola VI aveva progettato una linea 
simile alla ben nota linea Westinghouse RA-DA-AR-
RT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RA – DA – AR – RT 
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  Secondo l'immagine nel manuale di istruzioni, l'AR-
1300 e l'AR-1300-A sono stati posizionati su una 
base di legno (con l'AR-1300-A a sinistra) e ricoperti 
da una parte superiore in legno, dando un aspetto 
simile al Radiola VI.  
 
                               Radiola  VI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Le quattro unità che operavano insieme 
sarebbero apparse come due unità Radiola VI 
posizionate fianco a fianco. La manopola destra 
dell'AR-1300-A divenne una manopola di 
"accoppiamento" e fu etichettata come tale.  
     La manopola di accoppiamento su 
un'impostazione alta ha comportato un'ampia 
sintonizzazione con il segnale che appare su gran 
parte della scala di sintonizzazione dell'AR-1300.  
     La manopola di accoppiamento dell'AR-1300-A è 
stata successivamente ridotta per affinare la 
sintonizzazione, mentre allo stesso tempo il controllo 
di sintonizzazione è stato successivamente regolato 
per massimizzare la potenza del segnale.  
     Non c'è traccia che questo set sia mai stato 
commercializzato dalla RCA, il che non sorprende 
perché il simile Westinghouse RT introdotto nel 
gennaio del 1923 non fu certamente un successo 
commerciale. 
 
AR-1520 Amplificatore a radiofrequenza 
 
      L'amplificatore a radiofrequenza (URF) a tre 
stadi a tre stadi AA-1520 fu introdotto nell'agosto del 
1922, ma i primi annunci non apparvero fino a circa 
gennaio 1923. * È stato specificamente progettato 
per il funzionamento con l'amplificatore rivelatore 
AA-1400 in combinazione con un'antenna ad anello 
interno come l'AG-1380, ma potrebbe anche essere 
utilizzato con un'antenna esterna aggiungendo il 
sintonizzatore AR-1300 o equivalente. I dipendenti 
dell'azienda si riferivano derisoriamente alle tre unità 
insieme come al "treno merci". 
 
 

 
 
     Oltre ad eliminare la necessità di una grande 
antenna esterna, l'AA-1520 è stato anche 
pubblicizzato come avente una migliore sensibilità, 
consentendo la ricezione a lunghe distanze.  
       
      L'AA-1520 era alloggiato in un mobile metallico 
verde che corrispondeva all'AR-1300 e all'AA-1400. 
Il primo annuncio nazionale pubblicato da RCA 
mostrava un'unità con il nuovo meccanismo di 
rilascio del coperchio a barra piuttosto che il pulsante 
utilizzato per la prima volta su AR-1300 e AA-1400. 
Il set è stato progettato per tre tubi UV-201, ma è 
stato venduto senza i tubi per $ 80. 
       L'AA-1520 fu venduto come unità autonoma nel 
1922, ma nel 1923 fu riconfezionato in un mobile 
verniciato in finto mogano e venduto sia come unità 
autonoma, sia in combinazione con l'A-1400 come 
Radiola VI.  
Non è noto quanti set AA-1520 in custodie verdi 
siano stati realizzati, ma a giudicare dal numero sul 
mercato attuale delle aste, deve essere stato un 
piccolo numero.  
       Almeno 2774 set nella cassa in finto mogano 
sono stati fabbricati per l'uso nei set Radiola VI. 
 
Set di cristalli ER-753 
 
      Il set di cristalli ER-753 è stato progettato 
dall'ingegnere GE Arthur Van Dyck e pubblicizzato 
come "un ricevitore semplice, compatto ed 
economico [che] è disponibile per tutti coloro che si 
trovano a una distanza ragionevole da una stazione 
di trasmissione".  
      Il set poteva essere sintonizzato da 180 a 700 
metri in due intervalli (180-400 metri sul palo di 
rilegatura inferiore e 300-700 metri sul palo di 
rilegatura superiore) variando l'induttanza di una 
bobina piatta montata contro il pannello frontale con 
una piastra di rame che ruota sulla superficie 
esposta rivolta verso l'interno.  
      Lo stesso rilevatore Perikon utilizzato sul 
rivelatore Type DB e Aeriola Jr. è stato utilizzato 
sull'ER-753. 
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La pubblicità nel 1923 affermava che vi erano 20.000 
utenti sodisfatti per il modello Radiola V 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Radiola V (AR-885) 
 
     Il Radiola V consisteva in AR-1300 e AA-1400 
vestiti con una finitura in finto mogano e completati 
con "pantaloni e gilet": una base di legno per 
contenere i due set e un cappuccio di legno sulla 
parte superiore per bilanciare la base.  
      Il set, che era elettricamente equivalente ai 
vecchi AR-1300 e AA-1400, non rappresentava una 
nuova tecnologia e quindi richiedeva pochissimo 
sforzo da parte di GE per portarli sul mercato.  
Una targhetta metallica con il nome Radiola V è stato 
posto sulla base. Le basi e i coperchi in legno sono 
stati venduti separatamente per $ 2,50 senza 
targhette per l'uso con le unità verdi AR-1300, AA-
1400 e AA-1520 che erano state vendute l'anno 
precedente. 
      La finitura di questo set è stata pubblicizzata in 
pubblicità e cataloghi che affermano: "le casse in 
ottone hanno ricevuto una finitura in mogano che le 
rende uguali nella bellezza di un armadio in mogano 
massiccio ..."  
        
      La Radiola V apparve per la prima volta sul 
mercato nel dicembre del 1922 ad un prezzo di $ 
132,50 senza tubi, o $ 207,50 completa di un tubo 
UV-200 e due tubi UV-201, batterie, caricabatterie, 
kit antenna e cuffie e spina,.  
      Nel marzo del 1923, la RCA offrì il V per $ 142,50 
completo di tubi WD-12, batterie a secco, cuffie e 
spina. A giugno, RCA ha offerto il V per l'uso con tubi 
UV-201-A o UV-199, utilizzando adattatori UR-589 
per adattarsi alla base Navy standard, allo stesso 
prezzo di $ 142,50 (vedi V-A sotto).  

Entro la fine del 1923, la V fu offerta completa, 
incluso un altoparlante Westinghouse FH, allo 
stesso prezzo di $ 142,50. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Radiola V-A (AR-885-A) 
 
    Ci sono pochi riferimenti a un modello Radiola V-
A nei documenti e nelle pubblicazioni RCA. Mentre 
non sembrano esserci riferimenti a un Radiola V-A 
nei listini prezzi RCA, nei cataloghi RCA o negli 
annunci RCA, il V-A è esplicitamente identificato a 
pagina 8 del catalogo dei distributori Pettingell-
Andrews del 1923-24 fornito con i tubi UV-199.  
      Lo storico George Clark fa anche riferimento a 
un Radiola V-A nella sua lista di date di uscita, 
identificando la data di uscita per questo set come 
marzo 1923. Il modello V-A può essere facilmente 
distinto dal V con la designazione AR-885-A 
sull'etichetta in ottone sulla parte anteriore del set o 
con la designazione AA-1400-A sul sigillo dorato 
all'interno dell'unità rivelatore-amplificatore. 
     Entrambi i set V e V-A furono interrotti intorno al 
marzo 1924 quando fu rilasciata la nuova linea di 
Radiolas del 1924. Secondo un annuncio della RCA 
apparso poco prima del Natale del 1923 c'erano 
"20.000 utenti soddisfatti del Radiola V", e secondo 
Douglas, i registri della RCA mostrano che sono stati 
realizzati un totale di 21.138 set Radiola V, un 
numero che certamente deve aver incluso entrambe 
le versioni.  
 
     Non è noto quanti modelli V contro V-A siano stati 
realizzati, ma il numero di ciascuno che appare nelle 
aste e nei mercatini delle pulci oggi sembra essere 
quasi uguale. 
      Con oltre 20.000 set venduti al prezzo normale, 
il Radiola V fu il ricevitore più popolare offerto dalla 
RCA nella stagione 1923, superando il popolare 
Radiola IV di due a uno.  
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Dal sito internet di Carlo Bramanti – Cenno 
storico e breve descrizione del ricevitore. 
  
       La RCA,  Radio Corporation of America, fu 
fondata nel 1919 e commercializzò prodotti di altre 
ditte come la General Electric, la Westingouse, la 
American Speciality, la Marconi ecc. e più tardi si 
inserì come organizzazione di broadcasting.  
      Agli inizi il presidente era David Sarnoff.  
Molti prodotti erano marcati RCA, come per esempio 
la serie delle Radiola, ma erano costruite e spesso 
marcate dalla GE o dalla Westinghouse.  
      Un esempio è il ricevitore Radiola V, marcato 
dalla G.E..  
      Questo e' un ricevitore di prestigio entrato nel 
mercato nel 1923 mantiene attualmente un alto 
valore per il collezionismo.  
      E' costituito da due blocchi, ovvero due 
contenitori di spessa lamiera di ottone verniciati tipo 
legno, che si aprono diagonalmente per l'ispezione, 
sono montati su una base unica di legno e, 
superiormente, ornati da un altro coperchio di legno.  
Praticamente il blocco di accordo era analogo al 
precedente AR 1300, con l'aggiunta della 
regolazione fine, ed il blocco rivelatore-amplificatore 
era analogo all'AR 1400 entrambi del 1922. 
Addirittura mi è capitato un blocco analogo a quello 
dell'accordo, in verde militare, che era dichiarato del 
1915. 
       Effettivamente se si osserva il variabile, 
costituito da una pesante armatura in fusione 
sembra di impostazione militare. 
    Questo condensatore funziona con lo stesso 
principio di quelli della Marconi, con il dielettrico di 
ebanite, salvo che questo lo ha in aria.  
      Praticamente lo statore è costituito da due gruppi 
di lame semicircolari affacciate tra di loro. Il rotore è 
analogamente costruito ed i settori collegati ad un 
sistema di spazzole in modo tale che nella relativa 
rotazione si possono trovare di fronte e coincidenti i  
gruppi mobili e fissi dello stesso potenziale (minima 
capacità),i due gruppi di potenziale opposto, 
(massima capacità) o situazioni intermedie nelle 
quali i gruppi si soprammettono incrociati.  
       La totale variazione di capacità si effettua con 
mezza rotazione, ma in questo è consentita una 
intera rotazione, nella seconda metà della quale 
interviene un commutatore che cortocircuita parte 
della bobina d'ingresso consentendo un cambio 
d'onda: tra 0 e 100 gradi della manopola si sintonizza 
tra i 180 e 400 metri, tra 100 e 200 da 380 a 700 
metri.  
 

 
Un bottone metallico collegato ad un complesso 
sistema di leve, agisce su una farfalla tra i vani delle 
lame consentendo un aggiustamento fine.  
Era sufficiente un antenna da 6 a 10 metri, secondo 
la Casa, per dare buoni risultati.  
     Questo blocco poteva funzionare 
indipendentemente dal secondo, in cuffia, in quanto 
è equipaggiato da un rivelatore  Perikon sistemato 
sul frontale collegato a prese intermedie delle due 
bobine.  
      Addirittura risulta che quando una delle due 
bobine è cortocircuitata dall'interruttore, ci si prende 
dal centro della bobina stessa ed il circuito sembra 
piuttosto arrangiato.  
      Il Perikon, pur avendo una impedenza superiore 
a quella della galena, la ha inferiore a quella del 
carborundum, di conseguenza è indispensabile che 
non sia preso direttamente ai capi del circuito 
risonante. Il detector è regolabile tramite una molla 
piegata ed un godrone ed i due cristalli vanno 
separati quando non sono in uso. La bobina è 
intercambiabile tramite agili ed intelligenti innesti che 
comprendono anche la bobina del tikler, rotante 
internamente a quella di accordo (per la reazione) ed 
il collegamento alla manopola esterna del rotore.   
     Il blocco rivelatore comprende una prima valvola 
col grid-leak sulla griglia e la placca che prima di 
andare al primario del trasformatore audio torna 
indietro verso la bobina di reazione accoppiata con 
comando variabile a quella di antenna 
      Seguono due valvole di bassa accoppiate a 
trasformatore secondo una disposizione usuale.  
       L'unica cosa da notare che entrambi i secondari 
dei trasformatori sono shuntati da una resistenza che 
serve per linearizzare la risposta. Le valvole sono 
una UV200 o UV201 come detector, e due UV201. 
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Specifiche tecniche. 
 
Modello –  R.C.A. - Radiola V  - AR885 –  

Ricevitore  soprammobile a valvole 

Circuito  - A reazione ( con rigenerazione) 

Valvole  -  n° 3  

          UV200 o UV201 – UV201 – UV201 

Gamme d’onda – solo onda media - OM - 

Dimensioni :  235 mm di larghezza 
                        178 mm di profondità  
                        279 mm di altezza 
Peso -   15,5 kg 
Mobile in ottone con colorazione finto mogano. 
Base e coperchio in mogano. 
 
Rivelatore PERIKON sistemato sul frontale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
     L’esemplare della collezione è stato acquistato 
alcuni anni orsono in Inghilterra su Ebay, è in 
condizioni discrete ed era stato rimesso in funzione 
sostituendo i due trasformatori interstadio originali, 
probabilmente guasti, con due trasformatori di 
nuova costruzione (negli U.S.A. sono stati ricostruiti 
i trasformatori interstadio montati su molti modelli di 
Radiola con le stesse caratteristiche elettriche di 
quelli originali).      
 
Trasformatori sostituiti dal precedente proprietario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
 
      Per riportare, possibilmente, il ricevitore nelle 
condizioni originali è stato necessario ricercare nel 
mercato dei ricambi U.S.A. due trasformatori 
interstadio R.C.A. modello UV712 presenti in 
origine; questa ricerca ha richiesto un tempo 
abbastanza lungo, ma infine abbiamo trovato, 
sempre su Ebay  tre esemplari del succitato 
trasformatore, due sono stati montati, in 
sostituzione dei nuovi non originali. 
 
  
 
 
 
 
 
 
Valori dei trasformatori: 
 
primario – 405 Ω 
 
secondario – 4,8 KΩ 
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Bobina d’antenna con variometro 
 
La bobina d’antenna con variometro è montata con 
dei contatti a pressione quindi e semplice la sua 
estrazione , previo lo sgancio della manopola del 
variometro. 
      Questo sistema di contatti permetteva di 
utilizzare una serie di bobine per le onde lunghe per 
modificare la gamma di lunghezze d'onda dell'AR-
1300 per coprire da 650 a 2800 metri; questa 
opzione non è stata  molto pubblicizzata.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Lato agganci con terminazione degli avvolgimenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             Bobina d’antenna completa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vista con bobina mobile all’interno -  variometro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Componenti della bobina interna mobile 
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     Anche il gruppo amplificatore-rivelatore AR-1400 
presenta alcune parti difettose o mancanti: i tre 
reostati a filo per il controllo della tensione ai 
filamenti sono risultati uno con l’avvolgimento 
resistivo interrotto, e gli altri due con l’avvolgimento 
in parte mancante.  
   I tre reostati sono stati completamente smontati, 
ripulite e lucidate le parti metalliche  e 
pazientemente è stato riavvolto un filo resistivo 
nuovo sul supporto in cartone pressato di colore 
nero, l’operazione è stata facilitata in quanto sul 
supporto in cartone erano presenti le incisioni 
lasciate dal precedente avvolgimento. 
      Il valore resistivo del reostato era di circa 30 Ω 
ed è stato ripristinato con filo resistivo diametro 0,3 
mm con resistenza di 4,9Ω/metro (unico 
disponibile), e la resistenza finale del reostato è 
stata di 45Ω circa (ancora accettabile). 
 
 
 
    La piastra in bachelite sulla quale sono montati gli 
zoccoli delle valvole è rotta in due parti, di 
conseguenza è stato necessario smontarla dai 
supporti, togliere una parte dei componenti e quindi 
rincollare le due parti applicando un rinforzo nella 
parte inferiore e bloccando il tutto con una resina a 
due componenti. 
    Interessante osservare che gli zoccoli sono 
appoggiati su di un blocchetto di feltro molto denso 
e spesso per attutire le vibrazioni. 
 
                   Zona delle rottura -vista sotto piastra 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Il rivelatore Perikon è privo della parte superiore 
con il relativo cristallo, provvisoriamente è stato 
sostituito con un baffo di gatto (intervento che ho 
notato era già stato adottato su altri esemplari, 
credo per lo stesso motivo). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
               Zona rottura riparata              
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        Ingressi delle alimentazioni in c.c. 
 
 
 
 
 
+ 40 V    
            +18 V       - COMUNE      + 6V    -6V 
 
    I collegamenti del circuito elettrico, realizzati nella 
quasi totalità con filo di rame stagnato rigido, hanno 
richiesto una accurata disossidazione con un 
prodotto detergente, qualche saldatura ha dovuto 
essere “rinfrescata; disossidati i contatti delle tre 
resistenze sotto vetro che erano leggermente fuori 
tolleranza (ma verificheremo in fase di collaudo la 
loro funzionalità). 
    Controllati i due condensatori a mica risultati ok, i 
telai delle due sezioni del ricevitore sono stati 
bloccati nella base in legno con le apposite viti. 
   Come (spero) si sia potuto notare dalla 
descrizione,  il restauro non ha richiesto un grosso 
lavoro in quanto sia la solida e robusta costruzione 
e la buona conservazione hanno preservato 
ottimamente questo “cimelio del 1922”. 
   Coperchio e base in mogano presentavano 
alcune parti scollate ed alcune superfici con tracce 
di usura; il tutto e stato riparato e la verniciatura 
superficiale è stata ripristinata con gommalacca. 
Ora la radiola V è pronta per il collegamento delle 
alimentazioni e per una prova di ascolto , i tentativi 
di sintonizzazione con il baffo di gatto dopo 
numerosi tentativi non hanno dato risultati quindi 
abbiamo inserito un diodo  e finalmente mio fratello 
ed io siamo riusciti a ricevere qualche stazione in 
cuffia, purtroppo il risultato non è stato eccezionale 
ma dobbiamo considerare che le valvole sono 
praticamente esaurite; di procurarci valvole in 
condizioni migliori. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Collegamento antenna esterna 
                                                 Collegamento terra 
 
 
 
 
 
Collegamenti  tra i due telai          
 
 
 
                       
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni tratte dal volume : 
RADIOLA The golden Age of R.C.A. 1919-1929 
Di Eric P. Wenaas 
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       La descrizione dei vari tipi 
di apparati  verrà inserita nei 
prossimi  numeri trattandosi di 
un manuale corposo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

            PRIMA PARTE 
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1923 – 2023  LA SCRITTA HOLLYVOOD    COMPIE 
100’ANNI. 
                              Di  Orso Giovanni Giacone 

 
      Nel 2023, la famosissima scritta che domina le 
colline di Los Angeles celebrerà un secolo di vita. 
Per festeggiare l’anniversario, le gigantesche 
lettere bianche saranno ripulite e ridipinte in otto 
settimane. Una webcam trasmetterà in diretta il 
makeover minuto per minuto 
 
       Alla vista della Statua della Libertà, i motori 
delle navi rallentavano e i cuori degli emigranti 
acceleravano. Il viaggio tra venti, flutti e maree dai 
porti dell’Europa all’ombra della Casa Bianca era 
terminato. Con le valigie tra le mani, gli ultimi 
americani si disperdevano tra grattacieli e praterie 
per cominciare una nuova vita. Solo alcuni 
sceglievano il sole della California, ma tutti 
conoscevano il simbolo di Los Angeles, la 
gigantesca scritta Hollywood che ancora oggi 
campeggia in bianche lettere stampatello sulla 
cima di Mount Lee. Evocatrice della “fabbrica dei 
sogni” cinematografica, nel 2023 l’iconica scritta 
compirà 100 anni e, in occasione dell’anniversario, 
cambierà look. Per otto settimane, le telecamere 
trasmetteranno in diretta il restauro. “La scritta è 
l’orgoglio di Los Angeles e siamo felici che i fan di 
tutto il mondo assistano a questo restauro per un 
centesimo compleanno molto speciale”, ha 
dichiarato Jeff Zarrinnam, presidente della 
Hollywood Sign Trust. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA STORIA 

     Riavvolgendo la pellicola, Hollywood non è 
sempre stata Hollywood. La proiezione in 
bianco e nero della prima scritta apparsa nel 
1923 sulla collina di Los Angeles avrebbe 
svelato piuttosto Hollywoodland, la colossale 
insegna costruita dall’editore del Los Angeles  
Times Harry.co 100 anni, la storia del simbolo del  

           Chandler per pubblicizzare il progetto 
immobiliare di un nuovo quartiere residenziale. 
Illuminata a intermittenza, la scritta avrebbe dovuto 
essere temporanea, ma ha invece superato la 
Grande Depressione economica del 1929 e la 
Seconda Guerra Mondiale negli anni Quaranta. 
Abbandonata e danneggiata anche da tempeste di 
vento. 
 
      Nel 1949 l’insegna è stata restaurata dalla 
Camera di Commercio di Hollywood, che ha 
rimosso le lettere finali land.  
 
 
 
 
 
 
 

https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Hollywood_Sign_(Zuschnitt).jpg
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                                  Scritta del 1923 
 
 
 
 
      Da allora, il simbolo del cinema americano ha 
subito altre curiose metamorfosi. Il giorno di 
Capodanno del 1976, lo studente Danny Finegood 
ha modificato con tessuto bianco la 
scritta Hollywood in Hollyweed per celebrare 
l’entrata in vigore di leggi più permissive sulla 
marjuana. Uno scherzo ripetuto da un vandalo 
anche nella prima notte del 2017 per festeggiare la 
legalizzazione dell’uso dell’erba a scopo ricreativo. 
       Nel 1987, la scritta Holywood ha invece 
commemorato la visita negli Stati Uniti di Papa 
Giovanni Paolo II. Nel 1990, un cresciuto Finegood 
ha scalato la vetta per appendere fogli di plastica e 
creare la scritta Oil War in segno di protesta contro 
la Guerra del Golfo.  
       Nel 2010, la collina ha reclamato la salvezza 
dei terreni circostanti grazie alla scritta rossa Save 
The Peak, mentre nel 2022 ha celebrato la vittoria 
del Super Bowl della squadra di football Los 
Angeles Rams. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I RESTAURI 

 

      Dal momento della sua nascita, la 
scritta Hollywood ha collezionato atti vandalici, 
incendi dolosi e persino un suicidio (il salto dalla 
lettera H dell’attrice Peg Entwistle nel 1932).  
 
     Il crescente bisogno di  
restauro ha spinto nel 1977 il gruppo 
rock Fletwood Mac a pianificare un concerto di 
beneficenza per raccogliere fondi, ma il progetto ha 
incontrato l’opposizione dei residenti. L’anno 
successivo Hugh Hefner, fondatore della rivista 
erotica Playboy, ha però organizzato una cena di 
gala nella Playboy Mansion. 
      L’iniziativa ha ospitato un’asta per la vendita 
delle nove lettere della scritta Hollywood. Tra gli 
acquirenti che hanno così garantito la 
sopravvivenza e la rinascita dell’icona grafica del 
cinema, il rocker Alice Cooper ha dedicato la 
lettera O all’attore Groucho Marx.  
Per tre mesi, Hollywood è rimasta per la seconda 
volta senza Hollywood: una scritta rinnovata è stata 
poi posizionata sul fianco della collina.  
 
 

https://tg24.sky.it/spettacolo/2022/05/26/super-bowl-pepsi
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/2020/11/24/mick-fleetwood-friends-concerto
https://tg24.sky.it/spettacolo/2017/09/28/hugh-hefner-playboy
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/2022/06/23/johnny-depp-tour-hollywood-vampires-estate-2023
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2020/08/18/groucho-marx-frasi
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              Collina di Los angeles 
 
 
      Ora, dopo l'ultima ristrutturazione avvenuta nel 
2012 in occasione del novantesimo 
anniversario, Hollywood si prepara di nuovo a 
splendere. 
 
 
 
 
Riassunto tratto dal volume  HOLLYWOOD 
“Il ruggito del Leone al canto del cigno” 
Di Mariopaolo Fadda. 
Volume della collez. Orso Giacone 
 
 
 

 

  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2022/09/21/scritta-hollywood-100-anni
https://tg24.sky.it/spettacolo/serie-tv/2022/09/21/the-real-bling-ring-rapine-a-hollywood
https://tg24.sky.it/spettacolo/serie-tv/2022/09/21/the-real-bling-ring-rapine-a-hollywood
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      OFFRO  -  CERCO   - SCAMBIO     
 

Con questo numero riportiamo la rubrica della 
rivista cartacea sperando di aumentare le 

possibilità di diffusione delle richieste dei soci. 
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